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Condizioni speciali di fornitura per gli uffici centrali e direzioni regionali 

dell’Istituto 

 
Le Condizioni del Contratto di fornitura, che verrà concluso in caso di accettazione 

dell’offerta del Fornitore presentata nell’ambito della Richiesta di Offerta inviata dalla 

Direzione Centrale Acquisti e Appalti dell’INPS, sono integrate e modificate dalle 

clausole che seguono, le quali prevarranno in caso di contrasto con altre disposizioni 

del Contratto (in particolare con quanto previsto dalle Condizioni Generali di 

Contratto). 

 

Amministrazione Aggiudicatrice: INPS – Istituto Nazionale Previdenza Sociale  

Sede: via Ciro il Grande, 21 – Direzione Centrale Acquisti e Appalti - 00144 Roma 

(RM) – Area Cliente Interno.  

Responsabile Unico del Procedimento: Dott.ssa Maria Teresa Mannetti 

Telefono: 06 59054317 

Indirizzo di posta elettronica: mariateresa.mannetti@inps.it 

Profilo di Committente: www.inps.it 

Codice Identificativo Gara: ZB21D257C5  
 

 

Oggetto: fornitura di libri e/o codici – consegna ed esecuzione della fornitura 
 

a) Oggetto del contratto è la fornitura di libri e/o codici di diversi editori e 

annate necessari alle esigenze di consultazione, aggiornamento e studio degli 

Uffici centrali e periferici per l’anno 2017; 

b) La  Direzione Centrale Acquisti e Appalti - 00144 Roma (RM) – Area Cliente 

Interno invierà mail di richiesta prodotti con l’indicazione della sede di recapito; 

c) Per ogni ordine ricevuto la società deve trasmettere il costo di ogni singolo 

prodotto indicando il prezzo di copertina e il prezzo con l’applicazione della 

percentuale di sconto offerta in sede di procedura; 

d) L’avvenuta consegna dei prodotti dovrà avere riscontro nel documento di 

trasporto, la cui copia verrà consegnata al referente dell’ufficio deputato a 

ricevere la consegna della merce. Il documento di trasporto dovrà essere 

sottoscritto dal personale incaricato dal Fornitore di effettuare la consegna e dal 

personale della sede INPS deputato alla ricezione della fornitura; 

e) la consegna di quanto richiesto dovrà avvenire presso le varie sedi della 

Direzione Generale a Roma nonché presso le Direzioni Regionali presenti su 

tutto il territorio nazionale e si intendono comprensive di tutte le spese di 

trasporto ed imballaggio. 

 

Importo della fornitura 

 

mailto:mariateresa.mannetti@inps.it
http://www.inps.it/
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f) La spesa preventivata per l’anno 2017 è pari ad € 19.500,00 IVA esente ai 

sensi dell’art.74 del D.P.R. 633/1972; 

g) Il contratto sarà valido dalla sua sottoscrizione e avrà termine il 31.12.2017, 

fermo restando che il medesimo si intenderà concluso al raggiungimento 

dell’importo massimo di € 19.500,00 (eurodiciannovecinquecento/00) IVA 

esclusa anche se tale limite dovesse essere raggiunto in data antecedente la 

durata contrattuale; 

h) Il suddetto importo non è da considerarsi vincolante per la Stazione Appaltante 

con la conseguenza che il contratto si intenderà concluso anche qualora 

l’importo medesimo non dovesse essere raggiunto alla scadenza prevista.  

Collaudo 

Il collaudo della fornitura sarà eseguito dal personale della sede INPS deputato alla 

ricezione della fornitura; 

Qualora dal collaudo risultasse la non rispondenza della fornitura ai requisiti indicati 

nella mail, il Fornitore dovrà sostituire la stessa. 

Penali 

La consegna di quanto ordinato dovrà avvenire presso l’indirizzo indicato entro 20 

(venti) giorni lavorativi dalla data della mail di ordine fornitura. 

Fatta salva la responsabilità dell’appaltatore da inadempimento e il risarcimento del 

maggior danno ai sensi dell’art. 1382 c.c., l’appaltatore sarà tenuto a corrispondere 

all’Istituto le seguenti penali:  

0,3 per mille dell’importo netto del prodotto oggetto del ritardo, dal 1° giorno solare 

di ritardo nella data riportata nella richiesta dei prodotti inviata con mail. 

Secondo i principi generali, le penali saranno applicate solo nel caso in cui il ritardo o 

l’inadempimento siano imputabili all’appaltatore. 

L’applicazione della penale sarà preceduta da una rituale contestazione scritta della 

stazione appaltante verso l’appaltatore, alla quale l’appaltatore potrà replicare nei 

successivi 5 (cinque) giorni dalla ricezione. 

A tal fine, l’appaltatore autorizza sin d’ora la stazione appaltante, ex art. 1252 c.c., a 

compensare le somme ad esso appaltatore dovute a qualunque titolo con gli importi 

spettanti alla stazione appaltante a titolo di penale. 

Modalità di partecipazione alla RDO 

La documentazione di carattere amministrativo non potrà fare alcun riferimento ai 

valori economici offerti, a pena di esclusione. 

Saranno considerate inammissibili le offerte: 

a. che sono state presentate in ritardo rispetto al termine indicato a sistema;  

b. in relazione alle quali siano ritenuti sussistenti gli estremi per l’informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi;  

c. che l’Istituto ha giudicato anormalmente basse;  
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1) Svolgimento della procedura 

Alla scadenza dei termini per la presentazione delle offerte, la stazione appaltante 

aprirà le buste virtuali contenenti i documenti di offerta inviati dai concorrenti, e 

procederà al loro esame e alla relativa valutazione a sistema, con le modalità indicate 

sul “Manuale d’uso del Sistema di e-Procurement per le Amministrazioni – MePA – 

Procedura di acquisto tramite RDO. 

L’aggiudicazione telematica, tramite il Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione, avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base della maggior percentuale di sconto applicata, ai 

sensi dell’art. 95, comma 4°, lettera b) del Codice, in quanto l’oggetto del presente 

affidamento è costituito da beni con caratteristiche standardizzate. 

Alla chiusura della valutazione, il sistema predisporrà la graduatoria automatica delle 

offerte ritenute valide. 

Formata la graduatoria automatica, l’Istituto darà corso alla verifica delle eventuali 

offerte anormalmente basse, nei casi e con il procedimento previsti dall’art. 97 del 

Codice. 

A tal fine la stazione appaltante provvederà,  in seduta pubblica, al sorteggio di uno 

dei metodi di valutazione della congruità delle offerte di cui all’art. 97, comma 2°, del 

Codice. 

In caso di avvio del procedimento di verifica di eventuali offerte anormalmente basse 

ex art. 97 del Codice, il soggetto che presiede la gara ne dà comunicazione ai 

concorrenti nel corso della seduta pubblica. 

2) Aggiudicazione e stipulazione del contratto 

All’esito dello svolgimento della procedura sul sistema, verrà disposta dall’organo 

competente della stazione appaltante l’aggiudicazione, subordinata nella sua efficacia 

alla prova positiva dei requisiti dell’aggiudicatario ai sensi dell’art. 32, comma 7°, del 

Codice. 

Il contratto si intenderà validamente stipulato e perfezionato al momento del 

caricamento a sistema, da parte dell’Istituto, del c.d. Documento di stipula generato 

dal sistema medesimo. 
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Il predetto Documento dovrà in ogni caso essere restituito dal fornitore entro 10 

(dieci) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione e dovrà essere sottoscritto 

digitalmente dal legale rappresentante della ditta, o da persona abilitata ad impegnare 

l’ente o impresa. In tale ultimo caso, dovrà essere prodotta, in atti, copia scansionata 

della fonte dei poteri, sottoscritta con firma digitale.  

Risoluzione 

Il contratto potrà essere sottoposto a risoluzione nelle ipotesi previste dall’art. 108, 

comma 1°, del Codice e sarà in ogni caso sottoposto a risoluzione nelle ipotesi 

previste dall’art. 108, comma 2°, del Codice. 

Il contratto si risolverà immediatamente di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., nei casi 

e con le modalità previsti dalle Condizioni Generali di Contratto. 

In caso di risoluzione del contratto il fornitore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 

Recesso 

Ai sensi dell’art. 109 del Codice, fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 

4-ter, e 92, comma 4°, del D.Lgs. 159/11, la stazione appaltante potrà recedere dal 

contratto in qualunque tempo previo il pagamento delle prestazioni relative alle 

forniture eseguite e del valore degli eventuali materiali esistenti in magazzino. 

L’Istituto potrà recedere dal contratto in ogni momento, anche in deroga a quanto 

previsto dall'art. 1671 del codice civile, dandone comunicazione all’appaltatore 

mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, con preavviso di almeno 20 (venti) 

giorni solari rispetto agli effetti del recesso.  

L’esercizio del diritto di recesso sarà preceduto da una formale comunicazione 

all’appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni solari, 

decorsi i quali la stazione appaltante prenderà in consegna le prestazioni e ne 

verificherà la regolarità.  

Corrispettivi, fatturazione e modalità di pagamento 

I corrispettivi per la Fornitura, quali risultanti dai prezzi di copertina con l’applicazione 

della percentuali di sconto  offerta in corso di procedura, si riferiscono all'esecuzione 

della Fornitura nel pieno ed esatto adempimento delle modalità e delle prescrizioni 
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contrattuali, e sono comprensivi di ogni spesa, viva e generale, inerente alla Fornitura 

affidata. 

Tali corrispettivi dovranno intendersi comprensivi e remunerativi di tutte le prestazioni 

ed obblighi previsti nel presente documento e in ogni altro atto afferente alla 

Fornitura. 

La remunerazione dell’appaltatore avverrà a seguito dell’emissione di apposita fattura, 

con le modalità previste dalle presenti Condizioni Particolari di Fornitura. 

In particolare la fattura relativa ai prodotti di cui al precedente art. 1 del presente 

documento sarà emessa entro l’ultimo giorno del mese in cui è stata effettuata la 

consegna, indicando sia il prezzo unitario e sia la percentuale di sconto aggiudicato 

nonché la data dell’ordine ricevuto. 

Ciascuna fattura dovrà essere trasmessa nel rispetto di quanto previsto dal D.M. del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze n.55/2013 e dovrà esporre il dettaglio analitico 

delle prestazioni rese e del prezzo complessivo. La stessa dovrà essere emessa in 

forma elettronica, tramite SDI, alla Direzione Centrale Risorse Strumentali, usando il 

codice univoco IPA: UF5HHG. 

 Il pagamento delle fatture avverrà nei termini previsti dal D. Lgs. n. 231/02, come 

modificato dal D.Lgs. 192/12. Per esigenze dell’Istituto, dovute all’organizzazione 

funzionale delle strutture interne deputate alle attività di verifica, monitoraggio, 

collaudo, liquidazione e pagamento dei corrispettivi in relazione alle prestazioni 

oggetto dell’appalto, in sede di sottoscrizione del contratto potranno essere concordati 

con l’appaltatore termini per il pagamento delle fatture fino a 60 (sessanta giorni). 

Il pagamento della fattura è subordinato: 

 alla verifica del D.U.R.C. dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, in 

corso di validità, ai sensi dell’art. 105, comma 9°, del Codice e del 

contratto, in base ad accertamenti svolti in via ufficiosa dall’Istituto; 

 alla verifica di regolarità dell’appaltatore ai sensi dell’art. 48-bis del d.P.R. 

602/73, e relative disposizioni di attuazione; 

 all’accertamento, da parte della stazione appaltante, della prestazione 

effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste 

nei documenti contrattuali. 



 7 

È facoltà dell’appaltatore presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti. 

L’appaltatore potrà cedere i crediti ad esso derivanti dal contratto osservando le 

formalità di cui all’art. 106, comma 13°, del Codice. L’Istituto potrà opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base alle presenti Condizioni 

Particolari di Fornitura, ivi compresa la compensazione di cui al periodo che segue. 

L’Istituto potrà compensare, anche ai sensi dell’art. 1241 c.c., quanto dovuto 

all’appaltatore a titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a 

versare all’Istituto a titolo di penale o a qualunque altro titolo, ivi compresi oneri 

previdenziali non assolti dovuti all’Istituto. 

In caso di aggiudicazione dell’appalto ad un raggruppamento di operatori economici o 

consorzio ordinario, tutte le fatture delle società componenti l’operatore 

plurisoggettivo dovranno essere consegnate a cura della società mandataria. Il 

pagamento delle fatture avverrà in favore della mandataria, e sarà cura della predetta 

provvedere alle successive ripartizioni verso le mandanti, con liberazione immediata 

dell'Istituto al momento del pagamento in favore della sola mandataria. 

Sarà facoltà della stazione appaltante: 

- prevedere, anche su richiesta dell’operatore aggiudicatario, che i pagamenti 

delle fatture avvengano in favore dei singoli operatori costituenti il 

raggruppamento, in relazione alle fatture singolarmente emesse; 

- variare, con semplice comunicazione all’appaltatore plurisoggettivo, le 

modalità di fatturazione in corso. 

Divieto di cessione del contratto e subappalto 

In conformità a quanto stabilito dall'art. 105, comma 1°, del Codice, è fatto divieto 

all’appaltatore di cedere il contratto. Resta fermo quanto previsto all'art. 106, comma 

1°, lett. d) del Codice, in caso di modifiche soggettive. 

Per l'esecuzione delle attività di cui alla presenti Condizioni Particolari di Fornitura, 

l’aggiudicatario potrà avvalersi del subappalto ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 

del Codice nel rispetto delle condizioni stabilite in tale norma, nei limiti del 30% 

(trenta per cento) dell’importo complessivo del contratto e dietro autorizzazione della 

stazione appaltante ai sensi della predetta norma e delle previsioni che seguono.  

In caso di subappalto, l’aggiudicatario sarà responsabile in via esclusiva nei confronti 

della stazione appaltante. L’aggiudicatario sarà altresì responsabile in solido con il 
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subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, salve le ipotesi di liberazione dell’appaltatore 

previste dall’art. 105, comma 8°, del Codice.  

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 

ulteriore subappalto. 

L’affidamento in subappalto sarà sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che all’atto dell’offerta il concorrente abbia indicato le prestazioni e le parti di 

prestazioni che intende subappaltare;  

b) che il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all'art. 80 del Codice. 

Ai fini dell’autorizzazione al subappalto, l’appaltatore deve presentare all’Istituto 

almeno 20 (venti) giorni solari prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 

prestazioni oggetto del subappalto medesimo, apposita istanza, alla quale allega i 

seguenti documenti: 

a) la copia autentica del contratto di subappalto che indichi puntualmente 

l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici; 

b) la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 

di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 

subappaltata; 

c) la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza in capo a sé dei motivi 

di esclusione di cui all’art. 80 dello stesso Codice; 

d) la documentazione attestante i requisiti di idoneità tecnico-professionale del 

subappaltatore, ove necessaria ai sensi delle prescrizioni di cui al D.Lgs. 

81/08; 

e) la dichiarazione dell’appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme 

di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile con il 

titolare del subappalto. Analoga dichiarazione dovrà essere rilasciata da 

ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 

società o consorzio; 

f) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

cassa edile, assicurativi e antinfortunistici; 
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g) la copia del piano di sicurezza di cui all’art. 105, comma 17°, del Codice, ove 

la sua redazione sia obbligatoria ad opera del subappaltatore. 

La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 

(trenta) giorni dalla relativa richiesta. Tale termine può essere prorogato una sola 

volta, ove ricorrano giustificati motivi.  

Trascorso tale termine senza che l’Istituto abbia espressamente autorizzato il 

subappalto, detta autorizzazione si intenderà concessa. 

Per i subappalti di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo delle 

prestazioni affidate o di importo inferiore a € 100.000,00 (Euro centomila/00), i 

termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti 

della metà. 

Ai sensi dell’art. 31, comma 6°, del D.L. 69/13, convertito in legge 98/13, per il 

rilascio dell’autorizzazione di cui sopra, nonché per il pagamento degli stati di 

avanzamento o delle prestazioni, il certificato di verifica di conformità, e il pagamento 

del saldo finale, l’Istituto acquisisce d’ufficio il D.U.R.C. del subappaltatore in corso di 

validità. 

In caso di raggruppamenti, il contratto di subappalto sarà stipulato dalla capogruppo, 

in nome e per conto del raggruppamento. E’ fatto obbligo all’operatore capogruppo di 

indicare, all’atto della stipula del contratto di subappalto, l’operatore raggruppato per 

conto del quale il subappaltatore eseguirà le prestazioni, la quota detenuta dal 

medesimo nell’ambito dell’appalto, e la percentuale di incidenza del subappalto su tale 

quota. 

L’affidamento della fornitura da parte dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2°, lettere 

b) e c), del Codice ai propri consorziati non costituisce subappalto.  

L’affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 

apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. 

Sarà altresì acquisita una nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del 

subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato, nonché siano 

variati i requisiti di cui all’art. 105, comma 7°, del Codice. 
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La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore l’importo dovuto 

per le prestazioni dallo stesso eseguite nei seguenti casi:   

a) quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

L’affidatario dovrà praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall’Aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20% (venti per 

cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto.  

L’affidatario corrisponderà i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 

prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante provvederà alla verifica dell’effettiva applicazione della presente 

disposizione. L’affidatario sarà solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente.  

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

L’aggiudicatario si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”) e del 

decreto Legge 187 del 12/11/2010 (Misure urgenti in materia di sicurezza), 

convertito, con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n.217, e relative 

modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, sia nei rapporti verso l’Istituto 

che nei rapporti con la filiera delle imprese. 

In particolare, l’aggiudicatario si obbliga: 

a. ad utilizzare, ai fini dei pagamenti intervenuti nell’ambito della presente 

procedura, sia attivi da parte della stazione appaltante che passivi verso la filiera 

delle imprese, uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o 

presso Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse 

pubbliche; 

b. a registrare tutti i movimenti finanziari relativi alla presente procedura, verso o dai 

suddetti soggetti, sui conti correnti dedicati sopra menzionati; 
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c. ad utilizzare, ai fini dei movimenti finanziari di cui sopra, lo strumento del bonifico 

bancario o postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni; 

d. ad utilizzare i suddetti conti correnti dedicati anche per i pagamenti destinati a 

dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, 

nonché per quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche, per l’intero 

importo dovuto e anche se questo non sia riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione degli interventi di cui all’art. 3, comma 1° della legge 136/10; 

e. ad inserire o a procurare che siano inseriti, nell’ambito delle disposizioni di 

pagamento relative alla presente procedura, il codice identificativo di gara (CIG) 

attribuito alla presente procedura; 

f. a comunicare gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati 

agli appalti dell’Istituto, ai sensi di quanto previsto all’art. 3, commi 1 e 7,della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136, e a trasmettere contestualmente le generalità e il 

codice fiscale dei soggetti delegati ad operare sui detti conti; 

g. a comunicare all’Istituto ogni modifica relativa ai dati trasmessi inerenti il conto 

corrente dedicato e/o le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su tale conto entro il termine di sette giorni dal verificarsi della suddetta 

modifica; 

h. ad osservare tutte le disposizioni sopravvenute in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari, di carattere innovativo, modificativo, integrativo o attuativo della legge 

136/10, e ad acconsentire alle modifiche contrattuali che si rendessero 

eventualmente necessarie o semplicemente opportune a fini di adeguamento. 

Per quanto concerne il presente appalto, potranno essere eseguiti anche con 

strumenti diversi dal bonifico bancario o postale: 

a. i pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli 

in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, 

fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa; 

b. le spese giornaliere relative al presente appalto di importo inferiore o uguale a € 

1.500,00, fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di 

documentazione della spesa; 
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c. gli altri pagamenti per i quali sia prevista per disposizione di legge un’esenzione 

dalla normativa in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Ove per il pagamento di spese estranee a commesse pubbliche fosse necessario il 

ricorso a somme provenienti dai conti correnti dedicati di cui sopra, questi ultimi 

potranno essere successivamente reintegrati mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero mediante altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni di reintegro. 

Nel caso di cessione di crediti derivanti dal presente appalto, ai sensi dell’art.106, 

comma 13°, del Codice, nel relativo contratto dovranno essere previsti a carico del 

cessionario i seguenti obblighi: 

a. indicare il CIG ed anticipare i pagamenti all’aggiudicatario mediante bonifico 

bancario o postale sul conto corrente dedicato; 

b. osservare gli obblighi di tracciabilità in ordine ai movimenti finanziari relativi ai 

crediti ceduti, utilizzando un conto corrente dedicato. 

Intervento sostitutivo della stazione appaltante 

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva relativo a personale dipendente dell’affidatario o del subappaltatore, 

impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 

versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la 

cassa edile.  

Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50% 

(zerovirgolacinquanta per cento); le ritenute possono essere svincolate soltanto in 

sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo 

capoverso del presente articolo, l’Istituto invita per iscritto il soggetto inadempiente, 

e in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni.  

Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in 
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corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute 

al subappaltatore inadempiente, nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto . 

Lavoro e sicurezza 

1. L’appaltatore dichiara e garantisce che osserva ed osserverà per l’intera durata del 

contratto, tutte le prescrizioni normative e contrattuali in materia di retribuzione, 

contributi assicurativi e previdenziali, assicurazioni, infortuni, nonché in tema di 

adempimenti, prestazioni ed obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro del proprio 

personale, secondo la normativa e i contratti di categoria in vigore, sia nazionali 

che di zona, stipulati tra le parti sociali comparativamente più rappresentative, e 

successive modifiche e integrazioni. 

2. L’appaltatore dichiara e garantisce che, nell’ambito della propria organizzazione e 

nella gestione a proprio rischio delle prestazioni oggetto delle presenti Condizioni 

Particolari di Fornitura, si atterrà a tutte le prescrizioni vigenti in materia di 

sicurezza del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi posti a suo carico ai 

sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 81/08 e sue eventuali modifiche o integrazioni. 

3. L’appaltatore si obbliga verso l’Istituto a far osservare la normativa in tema di 

lavoro, previdenza, assicurazioni, infortuni e sicurezza, di cui sopra, a tutti i propri 

eventuali subappaltatori. 

4. L’Istituto, in caso di violazione da parte dell’appaltatore o del suo subappaltatore 

degli obblighi in materia di lavoro, previdenza e sicurezza, accertata da parte delle 

autorità, sospenderà ogni pagamento fino a che le predette autorità non abbiano 

dichiarato che l’appaltatore si è posto in regola. Resta, pertanto, inteso che 

l’appaltatore non potrà vantare alcun diritto per i mancati pagamenti in questione. 

5. Analogamente, nel caso in cui venga accertato che l’appaltatore non sia in regola 

rispetto ai versamenti contributivi, l’Istituto sospenderà ogni pagamento sino alla 

regolarizzazione del debito contributivo dell’appaltatore. 

6. In caso di mancata regolarizzazione, l’Istituto tratterà definitivamente le somme 

corrispondenti ai contributi omessi e relativi accessori, definitivamente accertati. 

7. L’appaltatore, prima dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, è 

obbligato a indicare in apposito documento gli eventuali rischi specifici (o gli 

aggravamenti di quelli esistenti) che siano connessi all’esecuzione delle 

prestazioni. 
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8. Ai sensi dell’art. 105, comma 9°, del Codice prima dell’avvio dell’esecuzione, 

l’appaltatore dovrà trasmettere all’Istituto la documentazione di avvenuta 

denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 

antinfortunistici, nonché copia dell’eventuale piano di sicurezza di cui al comma 

17° del medesimo articolo, relativa sia ad esso appaltatore che ai propri eventuali 

subappaltatori. 

9. Per il caso di pendenze contributive verso l’INPS e di mancata regolarizzazione 

delle medesime, l’Istituto potrà trattenere definitivamente le somme relative a 

debiti contributivi, e relativi accessori, definitivamente accertati, rivalendosi in 

compensazione sulle somme da corrispondersi all’appaltatore, alla stregua di 

quanto disposto dal precedente art. 19. 

10. L’appaltatore si impegna a garantire e tenere manlevato e indenne l’Istituto da 

ogni controversia o vertenza che dovesse insorgere con i dipendenti propri e con 

quelli del subappaltatore, e da eventuali sanzioni irrogate all’Istituto ai sensi 

dell’art. 36 della legge n. 300/70, provvedendo al puntuale pagamento di quanto 

ad esso dovuto e garantendo, pertanto, l'osservanza delle disposizioni di legge 

vigenti nei rapporti con i dipendenti di cui sopra. 

11. Nel caso in cui dipendenti dell’appaltatore o del subappaltatore, ai sensi delle 

disposizioni di legge, agissero direttamente nei confronti dell’Istituto per 

inadempimenti imputabili all’appaltatore e/o al suo subappaltatore, in ordine alla 

normativa in tema di lavoro, previdenza o sicurezza, l’appaltatore sarà obbligato a 

costituirsi nel giudizio instaurato dai lavoratori quale garante dell’Istituto, e a 

richiedere l’estromissione dell’Istituto stesso, ai sensi degli artt. 108 e 109 c.p.c., 

provvedendo a depositare le somme eventualmente richieste dall’autorità 

giudiziaria ai fini dell’emissione del provvedimento di estromissione. 

12. In tutte le ipotesi sopra previste, saranno integralmente a carico dell’appaltatore 

le spese legali affrontate dall’Istituto per resistere nei relativi giudizi, comprensive 

di diritti, onorari, spese vive e generali, oltre I.V.A. e C.P.A.. 

Trattamento dei dati personali e riservatezza delle informazioni 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 («Codice in materia di 

Protezione dei Dati Personali»), in relazione ai dati personali il cui conferimento è 

richiesto ai fini della gara, si precisa che: 
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 il titolare del trattamento è l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale. Responsabile 

del trattamento è la D.ssa Maria Teresa Mannetti; 

 il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto 

aziendale e industriale; 

 il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di 

operazioni, di cui all’art. 4, comma 1°, lettera a), del decreto legislativo n. 

196/03, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, e comunque 

mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, poste in essere dagli 

incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del 

trattamento; 

 i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato, sono 

gestiti in misura non eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra 

indicata, e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta 

l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

 i dati possono essere portati a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e 

dei componenti della commissione di gara, possono essere comunicati ai soggetti 

verso i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento, o a 

soggetti verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

 i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria 

per legge; 

 l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’art. 

7 del predetto Decreto Legislativo n. 196/03. 

Con l’invio dell’offerta, i concorrenti esprimono il consenso al trattamento dei dati 

personali forniti. 

L’appaltatore è consapevole che l’esecuzione del contratto potrebbe comportare la 

conoscenza di dati e informazioni sensibili e/o riservate di titolarità dell’Istituto o 

dell’utenza pubblica che fruisce dei servizi della medesima. L’appaltatore si impegna, 

dunque, a mantenere il massimo riserbo e segreto sui dati e le informazioni di cui 

dovesse venire a conoscenza per effetto o semplicemente in occasione 

dell’esecuzione del proprio incarico, a non divulgarli in qualsiasi modo o forma, e a 
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non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 

strettamente necessari per l’esecuzione del contratto. 

L’appaltatore si obbliga a rispettare le disposizioni del D.Lgs. 196/03 e dei successivi 

provvedimenti regolamentari ed attuativi, e ad adottare tutte le misure di 

salvaguardia prescritte e ad introdurre quelle altre che il Garante dovesse disporre. 

Altresì, si impegna a rispettare nel tempo tutta la normativa emessa dall’Istituto, 

anche laddove risulti maggiormente restrittiva e vincolante rispetto a quella prevista 

dalla normativa vigente. 

L’appaltatore sarà responsabile per l’esatta osservanza di tali obblighi di riservatezza 

e segreto da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori. 

Contatti con l’unità ordinante e ufficio competente 

Per eventuali informazioni è possibile contattare via e-mail il Responsabile del 

Procedimento e Direttore dell’Esecuzione, salvo diversa determinazione, D.ssa Maria 

Teresa Mannetti all’indirizzo mail mariateresa.mannetti@inps.it e ai seguenti recapiti: 

tel. 06.5905.4317 

L’Ufficio centrale competente per la gestione del contratto è: 

INPS Direzione Centrale Acquisti e Appalti – Area Cliente Interno – Via Ciro il Grande, 

21 – 00144 Roma. 

Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione del 

contratto di appalto è disciplinato dall’art. 53 del Codice, dalla legge n. 241/1990 e 

dalle norme regolamentari dell’INPS. 

Spese 

Sono a totale ed esclusivo carico dell’appaltatore le spese per la stipulazione del 

contratto ed ogni relativo onere fiscale ivi comprese le spese di bollo e di copie, 

esclusa soltanto l'IVA. 

Foro competente 

Per qualunque controversia inerente la validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione del contratto, sarà esclusivamente competente il Foro di Roma con 

esclusione di qualunque altro Foro eventualmente concorrente. 
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